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LETTERE PARLiiMENTARI 

(NOSTU COIj;MSPONDF.t!Zt) 

Roma, 3 marzo 18ei. 

Le sedata di ieridimostrA varie cosa. 
Aueitatto misa io chiaro hinsuffioienxa 
assolata dell'on, Budini, a eaerolt&re la 
funzioni di Ptesldanta dei Ministri. Le 
sne parole andarono sovente non so ee 
oKrà'I'a eaa IntenKlotie, ma oertameute 
oltre quella misura olis nella sua posi-
lidne doveva guatdar' bene di non var-
oare; Onde avvenne clie, iper ben due. 
volte, Niootera dovette ' aooorrete • alla 
tUoosaa, onde rammendare «li adrusbi 
fatti dai òollega; Fer oni 11 Presidente 
intéllettnaie e virtuale del Mioistero, 
papB Ini; pur'dalla maggioranza stessa 
daV mitaistoiiali, giudioato' uu intruso 
nel Mloiatero.' 

An'che l'on. Zanurdelli, avrebbe forse 
potuta-essere pia feliòe nella scelta delle 
frasi colle quali ai{ermò le o'eistentH di 
una opposizióne coAtro un Ministero ohe 
ha il peocato d'origine di essere venuto 
dai bBdohi della destra. Tuttavia fn ar­
guto in Il lùdi 'una frase, tanto appunto 
da costringere l'on. Nicotera,' afornire 
i'appoggio'do! atto saldo:braooìo all'ono-
tevoiè'Budini. 

E 'altra' cose risultarono ieri dalla 
discussione. Una già prevedibile a pre­
vista da ognu'.ó e cioè, ohe Veniente 
del 'Ministero ooll'eatrema sinistra, avrà 
la vita del iìore,'il quale: -

Nasoel'languisca e mnore. 
Già 'wti raccénno dell'on, Imbriani, 

alla diminuzione della lista 'dlvile, ac­
cenno ohe fruttò un'altra infelice' rispo­
sta del Eresidente dei Miiiistrii mostrò 
quale calòoìo questi possan fare su que­
gli amici. 

Finalmente le dichiarazioni del Mini­
stro del tesoro, onorev. Lusiaatti; sulle 
variazióni dui bilifnoio, d'onde emergono 
l'economie ohe devono pareggiare il hi 
lancio, ebbero appena un successo di 
stima sui bduohi di destra e di centro, 
e, per quanto aspettato, quasi nessun 
applàuso. Cosa signiiìcativà questa, se 
Si pensi ohe il programbaa unico del 
Ministero (l'onor. Budini, lo ripetè fino 
alla sazietà), ò II programma Saaqziàrio 
e ohe l'oli. Luzzatti, fa appunto consi­
derato una forza pel Ministero, per la 
sua ìiatnra di uomo teonico. 

Breve: ieri la opposizione nella pef' 
sona dello Z&nardalli, può forse essere 
accusata di non aver avuto intero il 
senso della oti'portvmità; ma'il Minister'o 

, si mostrò deholiasimp, per i» debolezza 
dèi silo osp?, per l'à ' sconneasìone del 
suoi éleinentì', per la incertezza delle 
amicizie sn cui " conta, 'fiidalmente psr 
non Mereeonférinato quella superiorità 
di competenza in alcuni fra i suoi no­
mini, clié 's'iindàva strombazsaildo; 0 
m'inganno, o la prima seria battaglia 
ohe's 'ingaggerà alla Camera, in un'oc-, 
oasiune forse prossima^ il castello mini­
steriale, già sconnèsso, non potrà resi­
stere ai colpi. 

Certo è che su questa esito (dato ohe 
si verifichi), avranno azione due fatti 
che non posso.no'jn nessun modo essere 
attribuitha oariòo d,el Miiiistero stesso : 
la difficile situazione finanziaria; e i 
recenti avvenimenti franco tedeschi; che, 
turbando necessariamente l'orizzonte pò 
litico, danno nuovo fiato in oórpo ài 
fautori delle spese militari e di una 
politica estere, forte e battaglièra. 

X 

Il libro d'unambasclatore austriaco 

Un libro che riussirà cerio per noi 
italiani inclito curisioso 6 quella che 
pubblicherà^ prestò a Parigi — dalla 
libreria Hachétte — il conte Alessandro 
di Hubuer, oh? fu anche aiàbaaòiatore 
d'Austria a Parigi. , 

Il libro si intitola : £7» anno della 
mia vita, 184S-Ì849, e riguarda ap­
punto gli a-yvenimeiiti ohe in quell'àpoqa 
si svolsero id Italia e dei quali il conte 
Hubuer fu patte. 

E noto Infatti ohe il conte Hubner 
fu prigioniero a Milano, e dal governo 
provvisorio ebbe incarico di trattarà 
con Eadatzky lo scambio degli ostaggi. 

Sabbato scorsa, alla seduta dell'Ac­

cademia di Scienze morali o politiche a 
Parigi, venne data lettura di alcuni 
estratti di questo libro ; o l'autoi'e, nella 
sua qualità di sooid straniero, vi as­
sisteva: ' 

Ma eàaendo il conte Ilubner am­
malata alla laringe, parlò per Ini il 
signor DesjardÌDS, il quale espose presS'a 
pooo'tatto il libro. 

È curioso il/ punto dovo l 'Habner 
paria del carattere dogli italiani, e di­
chiara ch'essi hanno il secreto di farsi 
amare da tutti quelli che li coaascono 
Merita di rlprodamo un brano : 

• 'Tra le sue nii'merosè qualità, io 
apprezzo la' sua perspleiioìa e la sua 
urbanità. La sua perspicacia ; essa mi 
colpisce nei rapporti con gli uomini jiiù 
aitò locàtil e la incontro altresì nelle 
classi medie e nelle classi popolari, Sup­
poniamo ohe voi parliate imperfetta­
mente là lingua' del paese dove viag­
giate, li tedesco riderà dei vostri errori; 
ti francese li correggerà; l'inglese vi 
guarderà con aria spaventata, arrossirà, 
non vi capirà afi'alto e sti ne andrà. 
L'italiano, se ncn' vi oapisoe, vi indo-
'Viuerà, ' 

'* Per rendere- intelligibile la sua ri­
sposta, ai aiuterà colle dita, colle mani, 
colle •braoflìa,,,e sopratutto col giuoco 
della' sua flsoiiómia espressiva e mobile ; 
ed egli farà tutto questo con premura 
e nel modo pliX obbligante. Questo, per 
che l'italiano non è solo persploace, ma 
possiede anche un altro dono : quello 
della urbanità. 

• Non bisogna confondere l'urbanità 
con la cortesia. La cortesia si acquista 
colla educazione, e per conseguenza è 
più 0 meno il privilegio delle persane 
bene educate, L'urbanità è innata, o 
piuttosto, è l'eredità di una lunga serio 
di generazioni bene educate. Essa i 
trasmessa col sangue, he perduta, nel 
percorso dei secoli, il suo carattere s-
Eolusivo, ed è diventata appannaggio 
dì tutta la nazione. La oorte-iia tende 
a piacere, 'l'urbanità evita di dispiaotìro. 
Essa ha' orrore di urtare la suscettibi­
lità di chicchessia. La oortbsìa rendo 
facili la relazio&i tra gli uomini; l'ur­
banità le rende sicure, in questo senso 
che non si ha mai a temere una parola 
offensiva. Io ho udito degli stranieri, i 
odali trovano ohe gli atti noti rispon-
Ooiia 'alle parole, accusare gli italiani 
di falsità, 

« E un errore. L'italiano evita di 
parlare di soggetti disaggadevoli, e 
quando non può farne a meno, egli sup­
pone che voi non prendiate alla lettera 
le sue paròle e le sue maniere melliilue, 
specie di formula che It^scia intatto il 
fondo della questione. 
' • Considerate da qual lato volete 
Roma e l'italiano, e voi ri conoscerete 
in essa la culla e nell'italiano il figlio 
primogenito della civiltà. » 

Come si vede, il ritratto è tale ohe 
noi italiani non possiamo che oliiamar-
csne soddisfatti, 

A correggere però questa piacevole 
impressione, il conte .plubner esalta an­
che il patèrno giogo dall'Austria, e af­
ferma < che l 'Italia non potrà formare 
Per sempre una nazione unita. Egli so­
stiene ohe l'Italia dovrà ritornare alla 
organizzazione dei Comuni, 

PARLAMENTO NAZIONALE 
C A P S À SEI SSFUTATI 

Seduta del 4. 

Presidenza BIAKOHERI. 

Aperta la seduta alle 3, l'on. Blan-
chevi partecipa ohe iu segojto a leali 
dichiarazioni provocate da lui e scam­
biatasi fra l'on. Imbriani e Spirito, l'in­
cidente di ieri deve considerarsi come 
non avvenuto. 

Tale dichiarazione è acoolta dagli 
applausi di tutta la Camera. 

Imbriani legge una lettera del sindaco 
di ' Boccasecca, diretta al ' sindaco di Pi-
perno, intorno alla quale fu mossa que­
rela dai cittadini, e prega il ministro 
di ordinare che non si frapponga altro 
indugio ài corso della giustizia, 

Ferraris dichiara che esaminerà i do 
oumenti, e coi provvedimenti di sua 
ooinpetenza, ordinerà ohe la giustizia 
abbia il suo corso, (Approvazione.) 

11 presidente partnoipa il risultato 
della votazione per in nomina dei nove 
commissari del bilancio. 

Il Presidente proclama, eletta l'on. 
Cappelli e dichiara por gli altri il ba i . 
lottsggio. 

L'on, Luigi Ferrari comincia a svol­
gere la sua interpellanza al miuistrq 
degli esteri intorno ai trattato di al­
leanza colla potenze centrali dicendo 
che non ammette la teorica che i Par­
lamenti debbano astenersi dal discutere 
la politica estera. In ogni moda credo 
olle i trattati di alleanza, oltrecliè alla 
politica estera, abbiano attinenza a 
tutta la vita politica del paese, e per­
ciò crede opportnno che siano comuni­
cati se san all'assemblea legislativa, aU 
meno al Gomitato parlamentare. 

La triplica, alleanza — continua l'on. 
ITerrari — piuttosto ohe garantire la 
pace, garantisca lo stata, quo d'Suropa 
stabilito dal trattato di Franooforte, 
non assicura l'eguaglianza dì condizione 
agli ìnter'isel italiani, grava .troppo 
cogli armamenti sulle nostro condizioni 
enonomiche, non garantisce neanche al­
l'Italia l'equilibrla del Mediterraneo. 

Perciò lo scioglimento della trlplioe 
slguiUcherebbe l'inizio pe;̂  l'Italia di 
una politica, . ̂ orte autiveggendo gli e-
venti ohe oQU tarderanno p verificarsi. 

Sarebbe preferibile per gli interessi 
italiani una dignitosa neutralità, e in 
ogni modo è prematuro il decìdere dato 
il caso di un conflitto, verso qual 
parte l'Italia dovrebbe volgere la sua 

La divergenza nella politica estera 
è la sola ohe abb n importanza nella 
politica interna. 

Ove fiisse tolta, tutti farebbero a 
gara per occuparsi del bene pubblico 
oon vantaggio delle istituzioni che, su 
molti banchi, hanno un oulto di fedo 
politica e sn quelli dell'estrema sinistra 
sì rispettano o.ime l' espressione della 
volontà nazionale. 

Io — oonolude I ' on. Ferrari — ho 
fiduoia nel Croverno che saprà tutelare 
la dignità delle nazioni senza accettare 
pressioni o moniti, 

Ha quindi la parola l'on, Luolforo 
che parla donandamlo quali sieno gli 
intendimenti del Governo rispetta alle 
relazioni internazionali e al nuovo -tt-
teggiameuto che si afferma abbia da 
assumere verso le potenz'i alleate. 

Crede necessario che non si debba 
lasciare ohe questa affermazione prenda 
piede, essendo convinto nell'ultima della 
utilità delle alleanze che hanno per 
principale obbiettivo il mantenimento 
della pace. Egli attende le dichiara­
zioni del G.iverno. 

SI alza quindi l'onor. di Budini : 
Egli ringrazia gli interpellanti che 

gli diedero modo di ripeterei alla Ca­
mera le dichiarazióni , fatte il 14 feb­
braio. Infatti, nella politica estera — 
ottima uosa è la per.iov'eranza ; ed io 
persevero nel concetto ohe esposi quel 
giurilo e non ho intezione di allentare 
i vincoli della triplice alleanza e molto 
meno'di soioglierli. 

La triplice .alleanza ha assicurata 
all'Europa una lunga èra di pape ed il 
mantenimento dello stata quo. Può non 
pittoere soltanto a coloro ohe desiderano 
sanguinose perturbazioni : gli alleati 
nella trìplice alleanza vogliono oliminare 
ogni ragione di conflitto o turbamento. 

A me duole che aiausi a torto sol­
levati dubbii 8 diffidenze sui nostri rap­
porti còlla Francia, che debbono restare 
amichevoli, non essendo vero ohe la 
triplice sìa strumento di guerra. 

Non consento nolle teorie dell'onor. 
Ferrati perché l'interpretazione , del-
l'articoio quinto dello Statuto non può 
essere dubbia ; ma lo non debbo com­
mentare questo articolo.... 

Imbriani, interrompendo : — I l com-. 
mento lo foce Crlspi ! (rissa). 

Budini, continuando ; — Il Be ha 
diritto dì stipulare i trattati senza sot­
toporli all'approvazione della Camera, 
e le dichìarazUmi fatte dai mìei prede-
aessori e da me stesso valgono a far 
noto al paese l'indirizzo ohe il governo 
vuol dare alla politica estera.. 

Si dico ohe preme all' Italia ohe sia, 
mantenuto l'equilibrio nel Mediterraneo 
il cui turbamento menomerebbe i suol 
vitali interessi e la sua dignità Ma 
non credo che siavi a questo proposito 
alcuna minaccia, malgrado che alcuni 
fatti siano venuti nella Tripolitania, per-

chò il governo francese con grande spon­
taneità e lealtà provvide che non più 
dovessero rinnovarsi, 

A noi non piace sì diffidi di noi, ma 
non dobbiamo diffidate della Francia 
(bravo). 

E dacohò ai à domandata informazioni 
sulla missione russa ohe partirà por 
rAbìssiaia, dirò che eeiia fa organizzata 
dalla società geograSca di' Pietroburgo 
ed è composta di 4,persone ed ha uno 
scopo puramente scìentifioo. Essa chiese 
i nastri buoni uffioi e,noi li concederemo 
essendo il governo in ottimi rapporti col' 
Negus. 

Questi rapporti oi giovano, poiohè ci 
mettono In gr.ido di fare iu Africa una 
politica di racoogUmento. 

Il G-overno si trova nella necessità 
di fare eojnomie nei bilanci della guerra 
e della marina senza però in alcuna 
guisa Indebolire i mezzi dì difesa del 

Il precipuo intonto del Governo è 
quello di provvedere allo stato delle fi­
nanze in Ispeoie eolie economie, 

Per quanto sì riferisoe iftlla polìtioa 
estera — conclude l'on. Budini — il 
nostro programma 6 paca in Europa, 
raccoglimento in Atrìoe, e oon esso epe-
riamo di avere l'approvazione della'Ca­
mera e del Paese. 

Dopo ohe, l'on. Ferrari ai disse in­
soddisfatto (ielle dichiarazioni del Go­
verno, e l'on. Luèifero e gli altri in­
terpellanti ne presero atto, l'on. Biau 
oberi an-^unzia che l'on. Plebano ha 
presentato la seguente mozione ; « Pren-
« doiido atto delle economie che già 
« furono dal Ministero proposte, e rl-
« servandosi di discuterle, la Camera 
• lo invita a proseguire in tale Indi-
« rizzo, studiando e proponendo i dìse-
« gni neeessarii ad ottonerò quelle ri-
« forme organiche sulla base delle quali 
« à possibile avere un bilancio solida-
« mente pareggiato. • 

L'on. Plebano domandava cho la sua 
interpellanza si discutesse domani. 

L'on, Zeppa si oppose non potendosi 
esaminare l'indirizzo finanziario, senza 
conoscere particolarmente quali saranno 
le oconomìe. 

L'on. Carallotti appoggia il rinvio. 
Budini aouonaonte e il presidente fis­

serà il giorno per la discussione della 
mozione. 

La seduta 6 tolta allo 6 e 50, 

m ITALIA 

Le eoonomle del ministra Pallcux. 

Ecco le principali economie militari : 
Sopproasìone dei comandi superiori 

dei distretti e di X'I generali.. 12 ca­
pitani e 24 scrivani loaili ; 

Soppressione dei maggiori in sorvizio 
temporaneo ; 

Soppressione dei capitani sopran­
numero nei reggimenti e diminuzione 
doi sottotenenti di fanteria ; 

Biduzìone di cavalli nelle batterie.; 
Soppressione dì due compagnie di 

carcerati e dì due compagnie di reclusi; 
Biduzìone del corpo del oommissariatc 

contabile ; 
Collocamento a riposo^ degli ufficiali 

ora iu posizione ausiliaria ; 
Biduzìone dei Tribunali militari, degli 

degli Istituti militari, e della legione 
allievi carabinieri ; 

Soppressione delle indennità nei ca­
valli a tre quarti doi oapitani di fan­
teria ; 

Soppressione della chiamata per l'is­
truzione della terza categoria, sostitu­
endovi l'applioaziono del T u o a Segno} 

Il contingento di prima categoria sui 
nati del 1871 portato a S5,000 uomini ; 
con parte del congedamento anticipato 
si tenderà ud abolire le,.seeanda-cate­
goria. 

Diminuzione delle spese del trasporti 
militari in Africa; 

Modifioaziaue doil'organlco. 
Il totale delle eoonomio per ora è 

di 8 miiiouì, che aumenteranno negli 
eseroìzi venturi. 

U vaiazioni di ieri alla Camera 
Ecco il siaultato dillo spoglio delle 

votazioni oggi seguite, 
A vicepresidente fa eletto Ferraeoiù 

eomuna a tutta la aehede. 
Per il segretario vi furono 24 schede 

bianche: l'on,Suardo miaisterlale; ebbe 

194 voti, Sangiuliftub, dell'opposlSilSne, 
ne ehbe 1B8. Fu eletto l'on. Snardo, •• 

A commissari del'bilancio oltre, Oa- ' 
pelli furono olett» Chinagliar Lovltoì 
Plebauo', Giampietro, Massi, Pwaetti, 
Fortis, e Sennino. Quindi 7 della lista 
ministeriale e due delW lista d'opposK 
zione, . , :- . i 

Ciò ohe Crlspi pensa dot Ministèro attuttld ., 
è dfell'on. Zanardelll, 

Il corrispondente dì Roma dé!l'7tóto , 
di Milano ha intervistato un deputato ' , 
intimo di oasa Crispi. Questi gli disae i 
Ctispi venne a Monteoitorlo come-al 
solito alle 8 pom. ; soltanto invece di 
entrare nell'aSla si àg'gfraVà' • hellft' bi­
blioteca e nella sala-di-lettura'.: 

Al momento in cui Zfitìtxà^lìì, co- • 
mìuoiò. a parlare egll,,ed.,i>ltri .amjci-di 
Crispi .usolrono.dalVaula.,,; • ,,. ' i/^;'.,,ii 

H A sappto adesso che,>,la:,IÌBta.,dei,,,, 
candidati .dell'Op'posizipno' pe^ la v\«.9r, .| 
presiderà,dellfi 'Camera:e., per. i popt^,,. 
missari del .Bilancio la foym.9i!à,l9 m-.,,. 
nardelli con i suoi amioì. l!'g.li.si.é,.,afr, , 
frettato n dichiarare, oh»:non fenà <»m,., 
propaganda per qup.ila-.listfi,- •;„., ,• - ' , . 

I l corrispondente iftteiogò f^noota » : 
Deputato: •, ..., .in 

— Vide lev Crispi dopo la seduta ? 
— 'Si. ' .. ; - '.,. :-
—• Espresse giiidìzi? i - , ;,. .„ •> 

: — Si, Dissemi che la posizjpne ^ 
molto cambiata! cqu.t^ppplS&UliSipa'*" 
tare non si farai mai giorno.,!! Hini-;: 
stero — se non scoppia b . guerra .—.i 
ha assicurata la vita flup all'estate 
quando si manderà tutti a casa.. .. _ ... 

— Crispi non discute mai la , possi- , 
bllità di.un Ministero Zanardeili.?.,.'.,. ,, 

— Con me mai ; so, però ohe fi un, 
diplomatico 11 quale esprlmevegli' la.sp?-: . 
ranza — datp un Ministero Zanacdejili 
— Crispi andasse.agli esteri, l'on, Cri­
spi rispose: 

< Ho 72 anni, ma conseva sempre la 
misi dignità come uomo p'alìtico... 

Le operazloinl delle Casse postali 
di risparmio 

a lutto il mesedi dioembra 1890, ' 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
mese precèdente N.» 2,099,961.' 

Libretti emessi nel ' 
mese di dicembre » 28,854' 

N.? . 3,128,815 
Libretti estinti nel . , , i-

mese stesso ». . .. S»8S5. 

Eimanenza 'N. 2,119,960 
Credilo dei deposi­

tanti in fine del 
mese precedente L. 300,360,211.47 

Depositi del mese dì 
dicembre » ' 15,498,108.18 

L. 316,858,319.66 
Rimborsi del mese 

stosso » 14,786.438,87 

Rimanenza L, 301,072,880.98,.-

La rìtarma d^i Iribunaìi mìlìlari. 
Secondo la Giustizia, il progetto di 

egge riguardante la riforma dei tribu­
nali militari, comprenderebbe la ridu­
zione di qualche, trihunale divisionali) 
e propori'abbe inoltre- che vi facessero 
parte dei giudici togati appartenenti 
ai tribuaa\i ordinari, s(i'qn,nli .vefrréhbe': 
eotmpoaVo una congrua indennità. 

Un'offerta ohe non fu rifiutata. 
I giornali u^oiosi smentiscono la no­

tizia che il Consiglio dal ministri abbia 
deolao di rifiutare T'ofierta fatta dall'In­
ghilterra all'Italia di essere rappresen­
tata nella Commissione della riforma 
dei tribunali indigeni egiziani. 

L'assoluzione degli anarchioi. 
Ieri ò terminato a Boma il processa < 

degli anarchici. . ', 
II rappresentante il P, M. ha repli­

cato brevemente,alle difese fatte l'altro 
ieri dagli avvopati, cui questi, anche 
brevemente risposero. 

Quindi, dopo il riassunto presidenziale, .̂  
i giurati si sono ritirati nella,camera 
della deliberazioni per rispondere.:aì ; 
vari quesiti formulati. • .:•.- - ':> •-

Dopo poca tempo essi eacirono.oon . 
un verdetta di piana assoluzione per 
tutti tre. gli imputati. . , 
, 11 numeroso pubhlìoo,af£ollata nell'aala 
accolse il verdetta con fragorosi' ap­
plausi, 

Gli imputati furano rilasciati subito 
in .lìbeità, 
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Aiii; eisTRiio 

Le dimitsbnl del oonts ts&ìta. 
Nelle elexiout parlamentari nei co-

rauni rurali della Boemia etravlns^ro 
i giova&i 02eohi; nell'Attstcla inferiore 
gli antisouiti.' 

Essendo perciò ìa prospettive favore­
voli ai partiti'oetrsmi toni; iaiMineuti 
lo dimissioni d«i oonte di la/xSe da 
{ii'ìmo ministro, 

Un'articolo del i Matin • — La Irlpiioe 
atlosnza — La difeia delle Alpi. 
li Matin pvibblioa OD aiticuio bene­

volissimo verso Di itudinl, 
Un oollaboratore dell'JBotair te.avntó 

un cjlloqiiiu oon un ex mioiatro italiano 
•sulla tciplioe alleanza. 

Questi gli avrebbe drciiiafatO;ch6 la 
tripiica è dannosa alle iaìiituisiuni italiane. 

Iî  Siéele se la piglia parchò ritalin 
l'iofgaiiixzii In d fesa delle Alpi., 

Consiglia la IB'rància ad nnmeiit̂ ire 
essa puro la .qua' potenzialitìli milittiré 
alpina. 

La pubblioBzione del li'allato ., 
della triplioe alleanza 

Iraniano da Vienna alla Pìeritonìesiì : 
Da quanto qui pu'A rilevarsi, o' & da 

ritenere oUe torniraiiDO-inutili le preS" 
Bioni'cho a fióma si fanno sul Governò 
perete (si pubbUeW il testo dei patti-
ohe l«gatio, l'Italia all'Austria ed alla 
Germania. Contro alla loro pnbblibaxlone 
valgono oggi à quanto sembra, le mê ' 
degima' ragioni dna ' vi ' Kddniai nell' ot­
tobre dell' anno goorefo) quando corse 
la vooe che la' pubblloaiìioae in :paroIa 
fosse, imminente. 

Il ooî rlepaùdeate viennése del gior­
nale toriusse allude qui ad un dispaooio 
6 ottobre 1880, ohe 6 i) tegnente ; 

• Tèmpo'fa dioevaei prossima la pub-
blIoaKÌone di documenti sulla triplice 
alteanz-, oou speciale rilleasi) allUtalia. 
Ora si dice cho Aon tiatterebbesi di 
dobaìnenti, aibbeue dì rivelazioni auto­
revoli in proposito. « li trattata non si 
• pvibbìica,' petnìiè sa da nn iato la sua 
• pabblleasione Sostituirebbe la miglioro 
• difesa dell'alleanza, dall'altro esso 
« oreerebbe in'qualche luogo una oon-
« diavàna di «ose ino.oatóoibila. „ • 

« li trattato stesso sarebbe stato in 
ooreo di tempo diohiaratu, laodlfiaato e 
completato da protocolli addizioìiali, di 
oui alcuni rimontano all'epoca della 
oonolusione, altri sono ..posteriori,, e 
qualcuno di data recentissima. 

< Non sarebbe ancora rinnovato, ma 
già nella sua prima foima includerebbe 
clausole da renderne «.sicura la rinnb-
• yatioua .per parte dell'Italia, nel-
• l'interèsse suo proprio particolare 
< oltre ohe in quello generalo della pace. » 

Per questo le tenereizefraboofilBàel-
l'ultima intervista Crispi non avrebbero 
sneoitato la minima diffidenza nò a 
Vienna né a Berlino. 

i Le agitazioni Iriedentiate creereb­
bero poi un ostacolo aill'attuazione delle 
accennate olansole, per oli ohe,questo, 
rigaii'do ad uno dei fini di quelle agi-
taKioni, contempierebboro eveàtnalit& 
ohe sono assoTiitamenté escluse pei' 
r altro. . 

(NOSMA CORBISFONDKNU) 

Padova, S mno 1891. 
Jeri aera presso Sin Fermo, il fuoco" 

s'appiccò. nel negozio di doici del signor 
De Giusto. 

Accorsero subito i pompieri, ma inu­
tilmente, perchè l'elemento distruttore 
aveva oramai compiuta la sua opera, e. 
della bottega dei De (j-iusto, non resta­
vano ohe i muri neri dal fumo. 

Il danno si fil ascendere a lire lU.QOO. 
• » ' ' ' 

« « 
Questa mattina lo scaccino della chiesa 

all'Ancella, trovi un involto diligoiile-
mente chiuso, l'aperse e trovò un neo­
nato morto. 

Corsero i carabinieri... videro... ma 
la madre assai più infelice, forse ohe 
colpevole, rimaoo un'incognita, 

« 
* * 

All'Università fervei opus per la 
creazione d'noa nuova assooiaziona non 
rispondente in modo alouuo, la cessata 
alle esigenza, ai bisogni, ed ai desi-
desideri degli studenti. Le rlnniani al-
logro e tumultuose si avvicendano alle 
riunioni e chi ha più voce, più gridi. 

Si spera però che fra tante parole 
resti qualche idea. 

E. F. 

;, DALLA W I N G I à 
9 u u iDHiiieSof 4 mano. 

A propoell'o della sedule consigllari — 
' I lavori pili interesiianli — Desideri! — 

L'arlleplo 160 della legge oor.iunale. 
Aveva pensato di fare una relaziono 

dettagliata sulla ssdum cousigtiai'e,ché 
ebbe qui luogo il 30 febbraio u. s. ; ma 
ohe' volete, iiiteitdendo la missione del 
pub'olicista, avrei dovuto fare delle rudi, 
quaiito veraci critiche sui puei-iti retro­
scena del viziato ambiaute, quanta sul 
aUtsma, ormai da mettere fra 1 ferra­
vecchi, di presentare gli argomenti alle 
aediite e di dirigere ,le discussioni. .Per 
me ho la convinzione ohe le riunioni 
oonsigliarì, saranno regolari qviàndo gli 
argomenti da trattarsi saranno esposti 
in tnità la loro integrità, senza reti­
cenze, senza riguardi ad alcuno; perchè 
da questo, motodò e non da altri, le 
discussioni'Scaturiranno logiche, le de; 
liberazioni giuate, nonché' ntili al paese, 

t consiglieri poi devono aver libera 
la parola ; essi. vappreséniàno gii elet­
tori, e quindi haano II dovere ed il di­
ritto di'tutelare gl'interessi morali e 
materiali della oomunifà, cosi corri-ipon-
deudo al' mandato ricevuto. 
. Bqnì'fo punto, non volendo divagare 
dall' argomento che mi sono proposto 
in questa mia. 

Ed entro senz'altro allo svliupco della 
teai prefìsitaini.' 

I lavori cho maggiormente intertjssano 
il nostro paese sono tre per ore, e cioè : 
il ponte sul Tegliamento allo stretto di 
Pinzano, l'acquedotto, un locale per le 
scuole elementari. Li ho esposti nell'or­
dine della loro importanza, colia gra­
duatoria, dirò cosi, dei bisogni maggior­
mente sentiti e ohe vo li soddisfano. 

Voi conoscete la mia opinione, per 
tanto ohe ne ho scritto a parlato ; la 
costruzione dei ponte sui Tagliamento 
è l'unica opera ohe valga a sllevare le 
pondizìoni pessime di questi abìtauti e 
quelle di quelli oltre il fiume. 

I 
Il disagio «diaruo dei posaideati, degli 

agricoltóri,dei (ìommerclanti,degli,indu­
striali ad artieri, è par troppo molto 
oonoflcinto, senza bisogno di spendere 
parole a dimostrarlo. 

Rioonosco r utilità della condattura 
dell'acqua potabile in paese, di cui ne 
è estremo bisogna ; riconosco l' utilità 
indlsontibile della costruzione del locale 
scolastica nel riguardi della pedagogìa 
e dell' Igiene ; ma quello che io desidero 
ò questo, cioè che le dette tre opere 
vengano eseguite una dopo l'altra, nel­
l'ordine da me esposto, ìnoominoiando 
dal ponte sul Tagliamento. 

Des dererei inoitre che la Giunta, 
anziché presentare un progetto alla 
volta corno ha fatto Su qui, presentasse 
tutti e tre i idrogetti, lasciando al Cou-
aigli» H stabilire la procedenza noli'e-
seouzions dei lavori ; e che contetnpo-
ranearaente presentasse un piano eco­
nomico e finanziario complessivo per 
tutti i lavori; eoe! e non altrimenti po­
trà conoscerai In potenzionaliià econo­
mica e coctributivadei paese e studiare 
i mezzi più adatti di far fronte alle re­
lative spose ; cosi e non altrimenti si 
potrà ovviare al pericolo di non vio­
lare l'art. 160 della legge Comunale 
vigente, il quale è del seguente tenore: 

•« Salvo 1 oasi speciali previsti da 
legge, nessun mutuo potrà essere con­
tratto se gli interessi d'esso, aggiunto 
a quelli dei debiti e mutui di qualun­
que natura precedentemente contratti, 
facciano giungere le somme da iscriverò 
in bilannlA, pel servizio degli interessi, 
ad una cifra euperiore al quinto dello 
entrate ordinarie. »' 

Per oggi basta; su questi argomeuti 
ritornerò in ^Itra mia. 

Pabris' EtiOìe: 

S n c e n d l o . Il primo corrente si 
sviluppò un ìnoendio nel comune di 
Cbiona tì'òf oasoinaiò del signor Pietro 
Kleflish di Pordenone, Il danno si fa 
ascendere ad oltre lire 4000 e ritiensi 
che l'incendio sia doloso. ' 

'Ven tn iO '« tn | i rA i Corto-T. G, 
di) Cordovado, incontrata sulla pubblica 
via la fanciulla Regina Innocente, la 
trascinò in un camp» vicino e tentò di 
Stuprarla. Alle grida della ianoiulla 
accorsero delle persona ed il T, si diede 
ali» fuga. Venne poro poco dopo arre­
stato dai reali carabinieri, 

V l s l l » t^ui i turuto. Sqnerzì An­
tonio minatore domiciliato nella fra'zione 
di Vaieriano, comune di Pinzano al Ta. 
gì lamento, rincasato .alquanto alticcio, 
prese ad altercare col proprio padre Da­
niele b datagli una forte spinta lo fece 
cadere per terra. Lo Squerzi Daniele 
battendo il capo sulla pietra del foco­
lare riportò una gravissima contusione 
alla regione temp-jraie sinistra e trovasi 
in pericolo dì vita, 1.1 malvagio iiglio 
fu arrestato,. 

APPENDICE 

OTAMOEE 
SOTTO IL REGNO D! ENRICO III 

,—(dal francese)— ,' 

Alle Unestre uguale tappezzeria, ed i 
canapè e le poltrone orano fatte della 
medesima stotfa. In mozzo al sofftttu, 
da una catena d'oro pendeva una lam­
pada d'argento dorato, in cui ardeva 
un olio che consumandosi spargeva de­
liziosa fragranza, A man .destra un 
satiro d'oro teneva in mano un cande­
labro in oui ardevano quattro ceri co­
lor di rosa parimente odoriferi, grossi 
come toroie, e che mandavano nna 
blanda luce. 

Il re, coi piedi nudi sui fiori che 
giuncavano il pavimento, aedea snr una 
sedia di ebano intarsiata di oro, tenendo 
sulle ginocchia sette o otto cagnolini 
di razza spagnnola giovanissimi, che 
coi musetti freschi gli solleticavano 
dolcemente, le mani. Due servì gli as­
sestavano a arricciavano ì capelli ad 
uso donna, i baffl arcuati, e la barba 
rada ed a ciuffi. 

Un terzo servo ungeva il viso ni 

principe con un corto latte di sapore 
particolare e di deliziosissimo odore, 

Enrico, chiudendo gii occhi, li la­
sciava fare con la maestà e compostezza 
di nn unme'indiano. 

— Saiut-Luo I diceva, dov'è iSaini-
Luo'j' 

Saint-Lue entrò. 
Ghioot lo prose per mano, e lo guidò 

davanti al sovrano. 
-— Te', disse ad Entioo, eccolo il tuo 

a.mico Saint-Luo ; ordinagli di pulirsi, 
0 piuttosto d'impiaatiicoiarsi col latte, 
perchè se non prondl questa necessaria 
precauzione, o egli avrà cattiva odore 
per te che l'hai si buono, o tu saprai 
troppo d'odore per lui ohe non saprà 
di nulla. Qua unti e pettini, e ei sdca-
java sopra una poltrona dirimpetto al 
re ; voglio provarli anch'io. 

— Chicot, Chioot! esclamò Enrico, 
la tua pelle è troppo secca, ci vorrebbe 
troppo latte ; ve n'à appena per me ; e 
il tuo pelo è si duro ohe romperebbe i 
mìei pettini. 

— La mia pelle si è saccata a stara 
in campo per te, ingrato I e se il mio 

Selo è duro, lo & pei dispiaceri che mi 
ai.,., ma se neghi un po' d'unto alle 

mie gnancie... figliuolo, non ti dico 
altro.... 

Eurico si strinse nelle spalle, paco 
disposto a divertirsi colio facezie del 
suo buifone, 

— Lasciatemi, disse, anfanato a socco. 
Iodi volgendosi a Saint-Lue: 

GRONAGà GITTADIlM 
C r o c o U088I» Italiittan.(Sotto-

Comitato di Sezione di Udine.) 
In relazione alle disposizioni conte­

nute nel nuovo regolàtnonto sociale, e 
al voto espresso dall'Assemblea neUa 
seduta del 1° corrente, i suoi di questo 
Sotto-Comitato, sono invitati per dome­
nica 8 andante alle elezioni di 15 Con­
siglieri e dì 3. revisori dei conti. 

L'urna per la votazione resterà a-

nerta dalle ore l'allo 2-pam. nella Sala 
ai Scherma in via della Pòsta, 

Udine, 3 inarz>> 1S91. 
Il Presidente 

Attimino ài Prampero 
I Segretari 

• ' Caratìi ave, Vmberlo 
QropplùfO doli. Andrea 

Scadono di carica, o a norma del­
l'art, .31 del nuovo regolamento, sono 
rieleggibili, i signori : 

Oonsiglleri; Asquini co. dott. Daniele, 
Boninl aav. prof.. Pietro, Carbonaro 
Luigi, Oaratti nob. avv. Umberto, Ca-
poriacoo (di) co. avv. Francesco, Celotti 
CUV. uff, .dott.. Fabio, Farra Fedevioo, 
9ambioraei Giovanni,Gropplero co. dott. 
Andrea, Kaohlar oav. uff. Carlo,Moviti 
isvv. oav. Gustavo, Morgante cav, dott. 
Alfonso, Pappi (de) oo. oav! uff. Luigi,. 
Bonchi 00. avv, Qio. Andrea, Sobiavi 
avv. Carlo Luigi. 

Beviaori dei conti : Maui'oner dott. 
Adolfo, Morgiinte oav, Lanfranco, Ma- ' 
rutti Giusto, 

S o c i e t à Ikc i luc i . La Società dei 
Reduci dulie patrie battaglia e veterani 
dal Friuli invita i Soci all'Assemblea, 
generale ordinaria (art, 8 e .9. dello Sta­
tuto e S&. del Regolamento] nella 'Sala 
di Scherma, Via della Posta, il giorno' 
di Donienioa 15 oorreute ^lle oro l .e 
mezza poni, per trattare e decidero.sui 
seguente ordine del giorno : . , 

1, Comunicazióni della Prdsidenzs, 
2, Reaao'onto economico, e morale del 

1890. 
3, Eiezioni dello Caiiohe aocialì, 

Udine, 1 mano 1891 . 
Il Presidente 
ff, Mìiralti, . ,; 

Il Segretatio-
0, de Belgrado. 

Soeicf i i f m ImitlèKaili CITÌ I I 
r e s i d e u t i 1» D d i h o . Sappiamo che. 
la commissione incaricata dsrio studio e. 
compilazione dello Statuto Ita ultimato 
i suoi lavori. Quanto primA sarà pnli; 
blidato l'avviso per l'adunanza da te­
nersi perla discussione di detto Statato 
e per la elezione delle cariche. 

Quelli fra i eigiiori impiegati.che ,in,-
tendessero di far parte della costituenda. 
Società sono pregati di mandare la loro 
adesione o di recarsi pe'rsonalmeiite a 
farai insioriviiro, presso la sede della 
scuola d'arti e mestièri, iu'via.doj Gin '̂ 
casio dalle ora 10 aut, alle 9, pam, di. 
tutti i giorni. Le adesioui.si accetteranno 
fino ai 10 corr. 

Gli. scopi eminentemiinte umanitari 
che si prefigge la oostituénda Società ed 
i vju.taggi bhasbiio riservati ai soci fon­
datori, debbono essere uno sprone per 
decidere i più riti;osi a maiidare la loro 
adesiono, . . .. -

I jn Sociètjk pulibllcll «i||>et-
tMCOli. Jeri si'riuniva il Consiglio, 
il quale da quanto sappiamo deliberava 
che, vsniéeero oiganìzzatì degli Spetta­
coli poi giorno 7 giugno p. V. festa 
dello Statato, ed danzi all' -iiopo st no­
minava uUa oommisaione perouè si ac­
cordasse coi Velooe-olub. 
Nella detta seduta si avrebbe ' pure 
accennato alla convenienza di' fare 
qualche cosa nel luglio p; v. in ricor­
renza dei 25 anniversario déiringres.so 
delle truppe nazionali nella nastra bitta, 
nonché .di ritontaro pel settembre il 
Concorso provinciale delle bando mu-̂  
sicall, che l'anno sc<Jrso non potè ef­
fettuarsi. 

— Ebbene, il mal di tasta? 
Saint-Luo si toooò la fronte, e mandi 

un gemito, 
— Figurati, prosegui .Enrico, ohe ho 

veduto Bussy d'Amboise..., Ahi I... si­
gnore, disse al pettinatore, mi scottate. 

L'acconciatore s'inginocchiò. 
— Avete veduto jTussy d'Amboise, 

sire I disse Saint-Lue ; e tremava. 
— Si, riapose il re, ma guarda gli 

imbecillì, lo hanno assalito in cinque 
e non gli hanno fatto niente I LI farei 
passar sotto la ruota. Sa mo' tu fosti 
S'iato là, eh, Saint-Lue'?.,., 

— Poteva darsi ohe non fossi più 
fortunata de' mìei compagni, 

— Eh I che dici ? scommetto dieci 
mila scudi ohe in sedici colpi contro 
Bassy, dieci sono in tao favore. Perdio 1 
bisognerà ohe domani vediamo qiieeta 
burletta, 

— Tiri aompro, figliuolo f 
~- Eh si,., 
— Ti eserciti sposso 'i' 
— Quasi tutti i giorni, quando sto 

bene. Ma so sono ammalato non valgo 
un bel nulla. 

— Quanta volte mi toccavi, eh! 
— Ma facevamo giuoco eguale, sire. 
— Eh, ma io tiro meglio dì Bussy. 

Cospettoue I disse Enrico al barbiere, 
mi strappate i baffi 1 

Il barbiere s'inginocchiò. 
— Sire, seguitò Saint-Luo, indicatemi 

un rimedio par h, commozione di sto­
maco. 

Con(«r«tktl(i . Domani aera dalla 
ore 8 alle 9 sarà. tenuta, dal signor 
avv. oo.G. A. Ronchi, una conferenza 
sul tema.! // Patriarca Bertrando. 

Metà dell' introiti sarà devoluto alla 
Società Dante Alighieri, e metà alla 
Società R'dnoi o Veteranl.-

j^98o«i»SÌun« «%KrarlA frl t l-
l a n n . La CoromlsSione pei provvedi-, 
menti.d'indole oooparativa ha dj.ramato 
la seguente ; 

On. Signore, 
Il Consiglio direttivo deli'Aasocia-

zloue agraria friulana, inteso sempre a -
favorirò ogni istituto che possa seria- -
mente giovare alle claaai. lavar&trioi a-
griooW, ha affidato , alla; Oómmi'tótória 
sottoscritta l'inoarioo di avvisare ì prov­
vedimenti oiiportuni per propagare lar­
gamente in Friuli le UiVtuzionr coope­
rative .e più..specialmentele «Casseru­
rali di prestiti. » . , j . 

La situazione del piooo|i imprendi-
tori agricoli, contadini proprietari a,oo; 
Ioni tale ohe umanità é giustizia, -in­
teresse pubblico e tornaconto privato,, 
richiedono.Insieme l'adoziono.di tutti i, 
rimedi.atti a migliorarle, forma oggetto ., 
nella nostra provincia di aoileoite. cure, 
da parta dugli atabillmenti di credito 
p»pol,>re-che hanno sode in 'Odine o.iio-: 
rlscono ne' vari centri locali.'. .. _ 

Rimane sempre, l'opportunità di ogni 
forma di credilo agrioolo «ne, possa a-
vejie attuaisiono nelle :più pìooole nor;. 
gate nei ipiù. modeati; villaggi.- A,..piò si,, 

Srestano ottimamente le,Cesse -turali, 
i preetiti, dovute alla Ubera ioizi.«.«.i_va..„. 

individuale. L'AeiiooiaBiouS. agraria frtu.-
l'anaha dato a queste il. suo,patrocinio 
fin dal 1884:;eitatt9lafatSa,eap.erittnze,.,: 
attestano,dei -.loro felio.l.rÌ8.»ltati oeonqr., 
raioi,imorali a fiOoiali,^•!...<...;•• •; • ^'. •'• 

Fornire ai lavoratori ; agricoli, :i mezzi , 
necessari:.onde ai liberino .dal tarlo deir., 
l'usurai svolgano le . deficienti. coltre, 
godano i vantaggi •• delle oomper6:;,in, 
grosso e a pronti contanti,, diffpndenoo., 
il credito colia garanzìa del auP;,usp 
prudente o sicuro ; educarenellft.classi , 
campsfltrì la pratica deU',»zione ooUst- . 
tiva, il senso.della respojisabilità, 1 abi­
tudine della puntualità, ffioendo.del.aps. ,-
oidio materiale uno strumento di ele­
vazione inorale j unire .uommi de ai-
versi oeti'in un'optìra.„di pùbblico bene,, 
che sorge e ^prospera poi;.concorso di 
tutti', effioàòeinàute aivitando l'iaalavira-
zione o' il ' óónsólidaménto' della paoo 
eooiàio'nelle óampagùei sóu questi gì in­
tenti e gli .tffatti delle. Casse .lurali «t 
prèstiti. . , - . . , . ' •• ,.'„, 

Si tratta di un'istituzione, semplice-
nel ptio ODnootto, faoUe nel suo brdiila-
meato; spedita nella ' sua amministra­
zione, che può'prearsi'nei più modesti 
villaggi, opn lievi brighe pei generosi 
promotori, a'con.grandi, vantaggi pel 
loro disagiati vicini,' . ,, „, 

Ad adémpiere, nel miglior mollo 1 m-
oaricb ricevutela 'Commissione ;aotto-
seritià ha. decìso di fare Repello alla ' 
oodperozione.intelligeritB'"di,,qùé! oitta-
ditii, devoti ai pubblicb 'bone, ohe pos­
sono efficacemente attendere al progresso 
civile ed.oòopomioo dei làvoiratori delle 
campagne. . ., ' 
. Un appellò, rivolto a fah., periione o 
per causa tanto bénefloi.BOn può riu­
scir vano. La. Commissiono sottoscritta, 
pertanto, spora che la S. V. vorrà ' in­
tervenire ad una Riunione phe. si'terrà 
in Udine il giorno di sabato 7 marzo 
coir, alle 2 ppm'. no.iià sala maggiore 
dijl r. Istituto tecnico', gentilmente oon-

—̂  Mangiare,. 
— Oh ! credo che sbagliate. 
— Dico bene, ti assicuro. 
-1- Hai ragione, Vaiola, disse Chioot, 

a siccome io ho un grandissimo mal di 
stomaco.... adotto la medicina. 

E sì udì un rumore singolare slmile 
allo soricchiolio delle miischelle di una 
scimmia. 

Il re si voltò, e vide Chicot che, in­
ghiottitasi da sé solo la doppia cena 
fatta portare in nome del re, muoveva 
olamorosameute le mascelle, assapo­
rando il contenuto di una tazza di porcel­
lana del G-iappoue. 

— Ebbene I domandò il re, ohe dia­
mine faie, signor Chicot'? 

— Prendo il latto all'interno, giac­
ché all'esterno non posso. 

— Ah, furfanto I aclamò Enrico fa­
cendo un mezzo g'io con la testa cosi 
improvido che il dito impiastrato del 
cameriere gli empiè la bocca di latte 
rosata. 

— Mangia, mangia! disse grave­
mente Chioot, non sono tiranna e taC'-
cagno al pari di te ; interno ed esterno, 
te li prometto tutti e due, 

— Ah 1 mi fate iiofiacare I gridò il re 
al cameriere. 

Questi s'inginoocliiò come prima l'ac­
conciatore ed il barbiere, 

— Si vada a chiamare il mio capi­
tano delle guardie I urlò Snrìoo, si va­
do, a chiamarlo sul momento. 

— E ohe faro del tuo capitano delle 

guardie.? domandò Chioot passando il 
dito alla tazza di porcellana', e facen­
dolo scivolare sullo labbra. • 

—i ,Per che pianti la saai spada nel 
ventre a Chicot, e per 'quanto sia ma­
gro ne faoóia un arrosto pei miei cani. 

Chioot si rizzò, a postosi il berretto 
di traverso ; 

— Ai tuoi cani' il Chicot, al le'tue 
bestie il gentiluomo! venga, -ifenga pure 
il capitanò dello guardie, e vedremo I 

E si dicendo sguainava Io spàdono-
col quale ' si Impostò tanto buffonesca • 
mente contro l'acuonoiatore, il barbier?, 
e il cameriere, ohe il ro non potè a 
meno di rìdere. 

—Ma ho fame, disse Enrico con 
vooe doleute, e il briccona si è divo­
rata tutta la cena, 

— Sei un capriccioso Enrico, rispose 
Chioot, Ti ho offerto di metterti a ta­
vola, e hai ricusato. In ogni caso resta 
il tuo brpdo. Io non ho più fame, e 
vado' a lotto. ' 

Frattanto il vecchio Q-aspero era 
venuto a recare la chiave al suo pa­
drone. 

— Anch'io, disse Saint-Luo, giacché 
se restasii più a lungo in piedi, man­
cherei di rispetto al mio re cadendo 
davanti a ini in couvulsipne.;.. ho i 
brividi addosso. 

Te', iSaìnt-Luo, disse porgendo al 
giovane una manata di cagnoletti, porta 
via, porta via. 

CConiìntta) 



IL FRIULI 

BANG A DI UDINE 
ANNO MX IS'ltaSKCRIO 

CAPIVAKU SOCIA!.!! 

Amiiniilare di N. IftttO Aiioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Ver.iMiirtnti iln eOiMliiars a saldo B decimi. . . > BS3,500.— 

Cavili'''''!'''''''i''i!'™i'n'« •̂•''•«"to ti. 5?.3,600.— 
l'ondo ili rî suvii » 260,776.08 

Toialg . L. 784,379,08 

SITITAXIONIi! OBNEinAMi 
31 Gennaio ATTIVO. 28 falibrAlo 

5̂ . 623,500.-- Aaionisli por saldo aiionì t. 628,600.— 
» 88„039.50 Numerario in cassa . . , » l'il,0i8.80 
» a,880,.l27.SO l'orlafoglio » 2,829,886.06 
> 3,764.46 EHiitti in protosto o soITcreiiza » . 160.— 
» 381,371.01 Anlecipnzioni contro deposito di valori e merci. . > 4t)0,S34.ll 
s 847,765.18 Valori pubblici t 847Ì76B.18 
» .— Cedole da osigere > 661.— 
t 941,609.55 Conti correnti garantiti da deposito > 886,006.03 
» 333,133.04 Dotti con bonî ie 0 corrispondenti > £50,653.76 
» 09,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . > • 69,000.— 
» 133,600 Deposito a cnniione dei funjionari » '204,fl0tf.— 
> 1,836,337.10 Deposito a cauzione antecipazioni » l,847Ìl71.80i 
» 755,520 75 Dotti liberi ' . . > 776,470.76 
» 7,658.54 Spese di ordinaria nmministràziono e ins.se . , . ' » 16,980 61 
Ì.._8,649^7j6£2 • .• L. •8;8B8,888.7a 

PASSIVO. . -. ••-•• •./.. .•'.'."' 
L. 1,047,000.- Capitale L. 1,047000.— 
» 244,170.68 l'ondo di riserva od sveniente » 260,779.68 
» 9,309,394.71 Conti correnti fruttiferi » 3,818,570.45 
» 1,085,107.57 Depositi a rispiirmio > 1,127,419.02 
> 079,693.32 Creditori diversi e banclie corrispondenti . . . . » 901,1^62.83 
> 4,0)7.82 Azionisti par residui interessi e dividendi . . . > 7,898.07 
> 2,022,937.10 Depositanti a cauzione > 2,061,971.80 
» 755,520.76 Detti liberi » .776,470.75. 
> 52,$36.87, , Utili Inrdi del .corrente esercizio > '98,374.18 
> 58,480— Utili esercizio 1860 a ripartire . . . . . . . > — . - » . 

L. 8,649,796.82 L. 8,863,280.78 
Udine, 28 febbraio 1891. ' " ' ' " ''. 

Il Sindaco II Presidente II Direttore 
IH. l'AoAxi KKOni.Bn H. MBiiB&«pnik ' 

Uiicf az ion i o r d i n a r l e d e l l a Bnueji . 
Riceve denaro in S.'unto C o r r e n t e VrnKl fero corrispondendo l'intareise del 

Vi "/; con facoltà al m.entista di disporre di qualunque somin» a vista. 

lu tale adunanza narsuno espcatl i 
pi'ìnoipii e i S&l dell'istitaKlone e le nor­
me prati ohe del auo governo; e »i for-
metànàó I (irltét! per una aoUeoitae 
vigorosa Rzione ani territoriodeirintero 
Friuli, pel migliore coassguimento del 
provvido scopo. 

Udinf, 2 marzo 1891. • . ' 

ha ComtniBeione pel provv«dimenl;! di. 
indole cooperativa. 

U. CaraUi'-— Elio MórpurfO - ^ D, 
Peoile. • '• 

8 c ù 6 l n ' iAt jjiii>i[;iii.i»i|i è ' m a c -
c h i n i à t l n I! cÓTs'o preparatorio per i' 
fuochistv e mn(isbini«ti,..iBtitaita dalla 
Camera di oommèroio, coiii{Qoer& lurudì, 
9 matàg. oorronte ali», ore'10 di mat­
tina, presso la Scuola d'arti o mestieri 
in Udine,.via'dal,iSiariasio., • .; 

SarA allora stabilito in quali giorni 
della settimana e eoa quain orario do^ 
vranno continuare le lezioni. 

C o M i i d i t o « lo« l i O s p i i s i i t i a -
r i n i i XU eloncu dèi doui'per lafesòa 
di Beneficenza. 

FeriJucoi l'eresa : porta guanti in vel­
luto con ricamo. 

JE'orruoci Gt-iacomo. !- soneria pneuma-
tiqa oompleta. 

Colombatli <r9. Franoiigop: porta gitanti 
in peluche —'rioamò in seta. 

Brulli ing. G-inseppe : cestello in ve­
tro. 

iSomeda de Màroo e famiglia: una 
iaitàpada a petrolio —- ces'ta da lavoro 
in-.vjmini, ., , 

(imàottS-liàndfiìiaóttVQaido ;'duB ee. 
staile.in>perle.(dft pendere). — servizio 
di.liqttori per Rei — Nàpoli '/d iNapi)-
lefani (G. DA Balzo)^ 

•goletti Lidia :j«)):lia gl9fràali in panno 
neyo ricamato. • ' • • . ? - ' • • 

'Somma C!B8p.tcd|a..Caterina: figura in 
ricama ieit^ su cà&èva'C()'.D -^ velo - da 
poltrona iù velluto — 8Ìnt.;..a culari ..a 
ventaglio con ricamo, . . . 

'Co, Gropplero eomra. (^tìovànni ; porta 
iazzoletti in seta con dipinti — porta 
guanti — id gran piatto di terraglia 
miniato -^. servizio per famatori in me,«. 
tàjllo. 

; Beretta-Vorajo co. Laura : due vasi 
di'.marmo finissimo, 

'.Antonini dott. G-lo. Batta : binoocolo 
dà teatro.. •, j. . , , , . 

:M'mÌBÌni famiglia: bomboniera piena — 
siìn. — due bottiglie Malaga — due 
bvî ii in terra cotta. 

Pérooh''B6sa e Ogila: porta carie da 
parete in vimini — vaso di raaijmo con 
coperto — vaso porcellana'jjér fiori' con 
pnttini. 

Mareaohi 'Vittorio : quattro bottiglie 
vino bianca appassito (1870). 

Agricola co. Nicolò: paesaggio in.terra 
cótta con cornice in peluche, ' 

Galvani Andrea ; busto iu terra cotta 
dipìnto. 

Zannini Àobillo e consorte : porta vi-
glietti in'porcellana.' 

,Ì3urgUart Carlo : due barili di birra., 
.Novelli Ulta e Lena: cuscino per di­

vano, ricamato iu seta. 
March. B, Selvatico': marina (dipinto 

ad olio con cornice dorata). 
Sstense capo regg, Lucca: ventaglio di 

Beta • (dipinto). con oornioo dorata,. 
Di Frampero co, Giulia : Un paio 

orecchini in mosaico d' oro — due can­
delieri in metiàlio. 

Co. Detalmo di 'Brazsa e consorte: 
Pii:cola saliera d'argento dorata iu (a-
stuccio). 

imbel l i Ada e Lia,; One cuffia per 
signora — fiaschetta ad olio -^ bambolo 
dipinto — Mestolo dipinto' ad olio por 
porta, ritratti-,, 

Cancianini Luigia ; Bue coperte per 
laterale. . . . 

Colloredo co. Maria-Boarzi: Une 
veilleùse —• vaso moresco con fiori. 

Colloredo co. Giuaeppi'na : Vns pa-
peterie. 
-Blaibani Andrea BBaltore :, Garibaldi 

— bozzetto in gesso bronzato. 
Spezzetti famiglia: Tappeto di lino 

operato con ricami a colori — dieci 
fazzoletti tela battista — dodici simile 
tela battista — porta giornali da parete. 

Pietra Maria :' Porta giornali, 
Pitotti Antonietta : Due vasi viole 

artilìciali. 
Girardeili-Muriitti Emilia : Paravento 

giapponesp. .• 
Muratti Graooo e Spartaco : Due co­

pri tavole celesta e due rosso, teas. 
dolm, 

Girardolii-Tossiti Amalia da Trieste : 
Servizio da sigari in mosaico su bronzo 
— piattino gisppouese. 

CfoenEmiliaGìrardelli • Coen Ortenzia 
da Trieste: Porta cenere giapponese 
— vasetto per fiori in'poroalfàdà Id, 
— porta giojo id, — porta biglietti id. 
-r scatola da cipria id. in lacca id. — 
cestino da lavoro il. — figurino giap-
poneae. 

Morpurgo Elisa da Trieste: Cofanetto 
per gioje — poggia certe in oaojb e 
bronze — porta fiori in vetro — scatola 
da th6 giapponese. 

B:?arzi Dorina : Giardiniera iu vimini. 

Bsarzi del Fabbro Oiulia: Bomboniera 
piena — macid\uia da pii'ghettave, 

Giacomelli Giga: Album per ritratti 
in velluto - 'porta cenere. 

Con |^ 'rr ie ' f s l« i i« <11 C i u - U ù 
<U KfrtH.!-. 

Sussidii R (lomioiVKi nel ftVji'nir) 1891 ; 
da L. 1 a 4 N. 120 per L. 3ìil,',i0 
„ „ 4 a 5 „ 104 „ „ 416,20 
„ , S a 8 „ 235 „ •„ 1326.a0 
, „ 8 a 10 , 64 „ „ 532— 
„ . 10 a 15 , 6B , „ 707.— 
„ „ 1& a 30 „ 25 „ . „ 424.Ò0 
, „ 30 a 40 „ 1 „ „ 3 0 . ~ 
i , 40 in su „ — „ „ 

Totale sussidi L, 3787.10 
delle qnali sono lire 1.127 straordina-
monte distribuite sul fondu della "Veglia 
26 gennaio 1891, a N. 259 poveri. 

Inoltre nel mese stesso si ebbero : 
N. 4 lllcoveratl nell'Ospizio Tomadini, 

„ 3 id. nella X*. Casa Derelitte. 
Slargizioni pervenute nel mese suin­

dicato : 
Qìo. Batta Billia L. 12.— 
Ferusini-Oumano Paollie mise a di­

sposizione della Congrngazioue di Carltili 
per !a corrente etugione d'opera, il suo 
'palco N. 18, seconda fila, nel Teatro 
Sociale. 

La Oongregaz'one, riconoscente, rin­
grazia. 

V n » KioTAii) f r l i i t a n l r i » ' -
•<!lt>, Bellina.Adolfo e Trevlsan Tul-
ìli); licenziati in ri'gioneria t'abno pag 
sato nel nastro Istituto Tecnico, con­
corsero al posto di vioe-sBgretarto di 

'f!ìnanza, I concorrenti orano 380, fra 
cui paréoohv ohe 'ayovan» percorso gii 
studi universitari, ed i posti 30 soltanto. 
In segaito all'esame scritto 100 soli 
vennero ammessi all'esame a vede, ohe 
venne .Boatenuto a Roma davanti alla 
Commissione ministeriale. 1 nostri due 
valenti giova'iii riuscirono entrambi vin­
citori ed hanno con oi6 aperta innanzi 
a loro una brillante carriera. 

' C » v a l l l s t u l l o r i l . La localo Pre­
fettura avverte ohe gli stalloni sotto 
indicati furono dal Miuistoro di agri­
coltura approvati al servizio di monta 
per l'anno in corso. 

Stalloni « VavasB » « Torino » e « Mi­
lano» di proiirielà.del conte Vittorio 
Asarta di JTrafureaiio di R'inohia al 
prezzo di monta-iii primo di lite 12, 
il secondo di lire 10 ed il terzo ili lire 
16. 

Stallone « Furlan » del comm, An­
drea Milanese di Xiatisaua per lire 15. 

Stallone • Leon » del sig. Luigi Cu-
teilo di Gorgo di .Latiaana per lire 8, 

• Stallone « Più > del signor Meaegazzi 
GloBatta di Bolzano di Morsuuo per 
lire 10. 

Stallone- «Pia» del signor Vittorio 
Marcuzzi di Cimpelio (Fiume di Porde­
none) per lire a le cavalle e lire 3 le 
le asine. 

I primi sei stalloni sono di razza 
friulana, ed il settimo di ruzza turca. 

ÌM f i n ' r i b o r l o Ktcìt^intii è 
tutta iugombra di ghiaia, destinata alla 
strada'carreggiabile, che invece si sparge 
sui marciapiedi con grave incomodo dei 
passanti e con non lieve danno delle 
calzature più o meno in buon stato dei 
medesimi. Veda il Municipio di far to­
gliere il lamentato Inconveniente. 

P l i c c o l » i n n o n d i o . Verso le 4 
ant. di oggi si sviluppò un piccolo in­
cendio nel camino dalla casa in via 
Belloni n. 6 olia venne subito spento 
dai vicini pompieri prontamente aocorsi. 
Ne.ssnn danno. 

. P e r n i n n c a u z a d i nuoxz i 
e di recapiti vanno ieri arrestato Se­
condo Komerio falegname da Novara. 

' V e a t r o S o d a l o . Questa sera, 
alle ore S, ottava rappresentazione del­
l'opera Romeo e Oiulietla. 

9 t t l a C c c n h l i t l . Questa sera, alle 
ore_ 8, iu occasious della mezza Qua­
resima, vi sarà grande veglione masolie-
rato. 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

di pubblicazione del ruoli 
della imposta sui fabbricati. 

Si rende noto che In esecuzione delle 
leggi e dei regolamenti in vigore per 
la rlso'jsslons delle imposte dirette 
sono stati depositati nell'ufficio comu­
nale, e VI rimarranno per otto giorni 
oonseoutivi a cominciare da oggi', i 
moli dell'imposta sui fabbricati. 

Chiunque vi ubbia interessa, potrà 
durante tale perìodo esaminare i ruoli 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 
pomoiidlane di ciascun giorno. 

Ciascun contribuente da oggi 6 le­
galmente costituito debitore della_ im 
posta per cui è isoritto noi ruolo; ed 

ha obbligo pi>rc.l(\ di pigarla .ilio sca-
denxf gt'dbiiits dalla W'̂ ge nel <nudo 
oeg'i"'its ; 

Pei riuili principali : 
In ri,tn al 10 febbraio — 2a rata 

al 11) aprile — .̂ i rata a! 10 giugno 
— 'in rata al 10 iigosto - Eii r-ita al 
)0 oitobre — 61 rata al 10 dìci'mlirc. 

Pei t'tioli suppletìBi 
che si pubblicano in marzo : 

la 2a m a al 10 aprile — 3a rata 
al 10 giugno — 4a rata al 10 agosto 
— Ba rata al 10 ottobre — 6a rata 
al 10 dicembre. 

Pei moli suppletivi 
che si pubblioano in luglio : 

la 2a 3a 4a rata al 10 agosto — 
Sa rata al 10 ottobre — 6a rata al 
10 dicembre. 

Pei ruoti suppletivi -
eho si pitbbtii^aM in novembre •• 
la, 2a, Uà, 4a, 5a' 0 6a rata al 10 

dicembre. 
I contribuenti sono avvorliti che per 

ogni lira d'imposta soadula e non pa­
gata, incorreranno senz'nitro nella multa 
di centesimi 4. 

Si ran'nenta poi per tutti gllo((ettì 
ai contribuenti ; 

1. Che entro sei mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicazione dei ruoli, essi 
po3.5ono, anche mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrere all' Intendente di 
fiiianz.i per gli erróri materiali, ed al­
l'Intendenl^e stesso 0 alle Commissioni 
per la omessa 0 Irregolare notificazione 
degli atti relativi alla procedura del­
l'accertamento. 

2.' Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi 
dall'ultinio giorno della pubblicazione 
del molo, se le quote inscritte nel me­
desimo sono definitiviimente liquidate, 
0 dalla data della notificazione itell'ul-
lima deoisione della Commissioni ohe 
sia deiìuitiva per sua natura, 0 tale sia 
divonttt;t per mancai.za di appello. 

3, Ohe il ricorso comunque presen­
tato non sospntido in alcun caso l'obbligo 
di pagare l'imposta alla .soader.za. 

4. Che l'Esattore por la risoo?ainna 
dell' imposta dell' anno in corso e dui 
precedente, ha diritto di procedere sul­
l'immobile pel quale l'iioposta è dovuta, 
quando anche la proprietà od il pos-
soSBO sla:io p.issati in persona diversa 
da quella inscritta r(ol molo, tanto 
prima oho dopo la pubblloaziono del 
ruolo stesso. 

Dalla Rcsidon?,.! municipale, 
Udine, 1 mano 1881. 

. ìVili'.rcttttt g i ' i i n n i ' i o . JScco i 
prezzi praticati oggi sul nostro mercato : 
Granoturco » „ ISJ.SO a 12.25 
Altissima al quint. » 45.— a 35.— 
Medica » » 9 0 . ~ a 70.— 
Trifoglio „ , 90.— a72 .— 
Fagiuoli alpigiani „ 30.— a —,— 

Osservazioni metottrologiolia 
Stazioii» di Udine — lì. Istituto Tecnico 

4 - 3 - 91 loro 9 &.|orQ 3 p, ore 9 ^ | gior. 5 
Bar. rid. a 10 
Altom. 116 10 
liv. del mars 767,8 768.0 760.0 759.9 
Umido rolaU 87 58 Si 69 
Sfato (li olilo 001). luialo mlBto sereno 
'^cqua ead. m. 
|(dìrez!oue 

iD,5 .._ -.. "~ 
f (vai. Kitoia. 0 7 • 0 2 
Term. coatigr. 6.0 S.O 4.8 1 4,9 

Tea.poratur,j-£''»iì:o 
T«mpocatara minima &U*ap4rto ìi.o 

IN TRiaUNAL,E 
( Udienza 4 marzo iS'Jl. 

Borsetta Giovanni Battista fa 'Fran­
cesco di Mortegliano, condannato per 
furto di 3 grappoli d'uva, a giorni tra 
di rcnluaione dal pretore del II» m'in-
demento, venne assolo dal Tribunale. 

Tulli Domenico l'ii Giaoom'j di Ce-
stions di Strada, per contrabbando di 
zucohor I, lira 2,8t di multa 

Vidoni Celestina e Giulia, contadine, 
di S. Giorgio di N'igaro, per furto di 
legna e par attrezzi vennero condannato 
a 13 giorni d'h reclusione; 3 di della 
stessa pena tuC'jai'oni) a Liu Lucia, di 
detto paese, por furto. 

91 iBK^rcato iKi^lia anta 

Milano, 3 marzo IWl. — Non man­
carono anche oggi diverse domande sia 
di' lavorati che groggie cui teoe contra­
sto l'esiguità degli altari conclusi, causa 
lo basse offerto avanzata dal consumo. 

Furono vendute trame belle correnti 
2a|2(i a lire 47. altre medesimi qualità 
8t3[3U a, pari prezzo; nonché orgapziui 
20[24 buoni correnti a lire 48 50. 

In rapporto ai bozzoli constatiamo 
qualche maggior iuteriSssamento, provo­
cato pili ohe altro da leggiere fnoilita-
zioni da parte dei venditori, special-
raento neUo qualità secondario levan­
tine. Cosi il Sole, 

3 'Il dichiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 
verranno accettate sema perdite le cedole scadute. 

Gmotte Itlltruttl di Hlspnrml» corrispondendo l'interesse del 
4 Vi con l'ocolta di ritirato fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorra un 

preavviso di un giorno 
Gli interessi sono miti da ricchezza mobile e aapitalizzubili alla fine clogni semestre. 
. Acrordii .%.»tcclpiizlonl sopra : a) carte pubbliche e valori industriali ; i) sete 

greggia e lavoriite 0 cascami di seta ; e) certiiicati di deposito merci. 
-Sconta Cuiulitnit almeno a due ilrmo con scadenza fino a sei mesi. 
<<'odnlo di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato 0 tìtoli estratti. 
Apre Credit i i n Conto C o r r e n t e garaoiiio da deposito. 
Rilascia immediatamente A«Hegnl d e l Uanoo d i Napoli su tutte lo piazze 

del Round, gratuitamente. 
limette Aiiscgrnl n vlatn (elafei|no*) sulle principali piazze di Anctriik, 

Vrunolu, Germania , lu|[Ulitcrri», Anterlea. 
At'quistn 0 vende Valor i e T i to l i Industr ia l i . 
Riceve Valori In Cnstii i l la come da regoinmonto, ed a richiesta inciissa le 

cedole 0 titoli rimborsabili. __________ 

TivUo i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale l l e i ios l tór lo recentemsnic costruito per questo Jervis»». 

Ksercisco 1' Gsatìorta d i Odine 
Aneora p 

correntisti gratuitamente. 
Itiipprosonta la Società l'Aueorn per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti ara 

Movlnionto de l Cont i Corrent i f irattlferl . 
Esisioiitì ai 31 gennaio 1891 L. 8,399,394.71 
Depositi ricovnti in febbraio 1891 . : » 653,466.03 

L. 3,05«,85a73 
Rimborsi fatti in febbraio > 440,280.28 
Esistenti al 28 febbraio 

Mov imento tiel n e p o s l t l a ttlaiparmla. 
Esistenti al 31 genn.iio 1891 L. 1,085,107.57 
Depositi ricevuti in fcbbriio 1891 » 97,208.ii5 

LrTa88,316.1Z 
Rimborsi fatti in febbraio > 54,897.10 
Esistenti al 28 febbraio 

Totale dei Depositi L. 8j*30jl»tt.<W 

l. 2,613,570 45 

L. 1,127,419.08 

Proprietà della tipografia M, BARDUSOO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

Volete vincere 
400,000 - 700,000 - 950,000 

1,200,000 - 1,400,000 
tato sollecitamente acquisto di Una -
Due - Tre - Quattro o Ciuquo Obbliga­
zioni del Prestito a Premi Bevilacqua 
La Masa, l'unico garantito dallo Stato, 
dalla Cassa Dopositi o Prestili o dalla 
Banca Nazionale del Regno d' Italia 

M l ^ É Assicurato che una sola Obbli-
gaziono dal costo di Lire t S . f i O 

DEVE VmCEEE 
L. 400,000 

0 un gruppo di Cinque Obbligazioni 
del costo di Lire 0 S . 5 0 può vincere 

L. 1,400,000 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

Premiato Stabilimenta Chimico 
Friulano 

Sicr l a f a b b r l t i n c l o D e 

Spodlo, Naro d' Gasa, Carbone Plaslioo, 

Colla forts, Sapone e Conolmi Arlifiolali 
proprietà 

Lod. Leonardo co. Manin 
in Pacnorlono presso Codrulpo 

Raccomandiamo alla nostra spettabile 
clientela il nostro concime di ossa per la 
prossima concimazione dei prati naturali, 
medicai e cereali di primavera a titolo 
garantito con azoto uitnco ed organico ai 
seguenti prezzi : 
Perfosfato semplice . . . . L. *».»<> 
Perfosfato azotato . . . , - . > i a . » o 
Concime intensivo » lO.tìO 
Concime concentrato . . . . » »it.jiO 
Concime formula Cantoni . . » S6.00 
Concimo per vili » »*.»« 
verso pronta cassa allo Stabillmento/sacclù 
da restituirsi. 

A Ditte bsnevi'se e solventi *i accorda il 
pagamanto verso eccettazieue a sei mesi 
coli'intorefise di giornata dal giorno delia 
coussgna psr importi non minori di L. 100. 

fir partite non inferiori di 60 :qnintaii 
sconto a seconda dell'importanza dell' ac­
quisto. 

Concimi speciali a prezzo da convenirsi. 
Pt-r comodo dei aignori committenti po­

tranno rivolgersi ancbe al nostro incaricato 
signor Carlo Bandiani, via Savorgnana N. 20 
iu Udine. 

Ha Direzione 

http://ins.se


wMHiiwawiai'isiftfawsĝ  
IL FRIULI 

itfainmMiNiiijiiijfliiiiii mi» '"jjBiMWian" 

IPer 
iJMlMi*llttil 

Le insemonì per II Friuli, ni ricevono presso l'Impresi di PwbWieìtà Lìii^i Fabris e C. in Mine. 

a^asiiag 

'ii&_ 'W' Mi((!tihine • Enològiche '-

in liiilìSj'tfrlìliicià, Sp8|h';'AnslrlaìtJnehwia l|(]jj||[ STABILIMENTO TINI DA LUSSO- E DA PASf 0̂  {^^\ 
(l*Iomon<o) Dlalro invio di «ompllcè biglietto vìsita sispsdisoo grati» catalogo illusiroìo « preiiii corp. ( P l ^ m o » * * ) 

Pfii»pE:Wf(je!ffl'|I(]fi4|():;, 

V i l l i , O l i i « l i fq iu i i i i i : 

(,«' ao l e a«ni«i«te''(il«l R^iCiiitvé'rnik ' 

per luti» le, Scuole Bnoidgicw , 

dei Regno. I 
mwoppoPAGmm 
' ; .,; • MfURlTIVO B BlìIMBMAflVI) MI MKTOB • 
., a r t as«ì«Mi»o«i Q-iiao£iA.Mo >;A.jGfLi*jN]0 

M4UajUp TOMmulu «nimaMl«al mmaMSwiffO«««IMO m 

. : " ' ' : _ , . tSbitutU ojMoMloiil «Ut ftiWi" ' ' ' ' 

il|l)0i.l̂ |IIO-MQt.lAN0-vi& pandoMni, iS, naMsm 
« É É i i H Ì n B n H H H H H H B B B M H B H 

BIGLIETTI 
DA VISITA. 

Presso la, Tipo-
fjtófia M. Bardusco 
in' IJdine sì "stam­
pano biglietti - i Sa 
visita in elegante 
cartoncino' a l i re 
i al cent». 

. • é O ©. A «S,M'.4.l.-A VI- :Ci:ff A'rtI T I 

DA MALÀTTltì-ACOTEfi CliONlCHel DI 

O L A E;.;,1|?E3''f•pP'0' 
•'" ' ' ;d«lia „ 

LIGHENINA M . OATaAME 
, .•t.i,;ms r • '•doli" ' ' ' - ' - ' • • '• 

I l E ì O t i m . E iODOMIlO 1 TIRPIIi 
l , ,̂ cfi.id'̂ ptjiiilf̂ ài'orŝ ì ìlBti^iTzsi'd'spsctÀia • 
|;,Att|o5lììffiftii(i,aiìi;|ìtì|è Ì̂9.;d(slÌ;Ìî f«à^ da' liliistr. oyaiol 

Vendita in tutta le Parinacio a presso l'autore LUiGI prof. VALENTE - Imrma, 

, ',JLi,fiti^ì^<ba\^^.!ai 'tiBiifÀiitim, i nn liquore di,,sapore dclf anisetto di > 
BMdeaiixV in" pìccolo'^ico(]ò"Ì. Jl.SiJ, ji(, jrinde .t. ».6*',' L lÈ le ró lUo d i 
a»i l«r»ri»l», , ^ , Un, IÌ9|ior,é di aapjir» ,della,. Ment,a inglese; ÌÎ  (l»cona o 

I ,ejntn,-goMÌ(>,'C. ,-•; L'<JIJÌ»«l regfpè».a'i; i(»erln)is«ó.specillo di .sapore, 
•anche delle'Menta injglési'.jt. s;.SpJ!^,di,BÌpao,L. 1,00 a domicìlio — Un pacco 
di,due %i:om, grandi,.Uènou|j».—_du«,Olio di fegato,— un .Ètoroliìo-<li iodo-
formio —franco di'Pista t . t i , (Cura completa/;' ' - ' , '. 

Wermaulh a.buonprezK^ 
Sa al vuole avete un 'cecellonto ad ecoaemice 

Vermouth semoltce e ohtneto il duale nu6 alare 
in oontonto dai preparati delfe migliori fét-
hriahei usi l» polvara iu vendila preaso Vlm-
•preinJU pubhUailà Fabria Luigi WIne, Tlà' 
Mei'ceHe. Casi MMotardi a. B. 

Una scatola per doae di otto litri lire una e 
yent! centeaimi. i ' 

m 

OHI SMARRISGB 
il portafoglio, Il braccialetto, l'oroooliiu?, 
l'anellq,, la spilla, un oggetto insomma (lual-
siasì d'affetto o di valore 
«t iplv«ii|r«. d i r e , l t n m » n i e e «nliUo 
all'lmproBB di pubblicità Eabrjs Via Merceria 
Casa Mnaciadri n. B la quale dtetro il oem-
pengo anticipato' di sole ttH.é, s'incarica 
d'aVveftire 1 Autó.rltà d( P. H. perle pMtiche 
di legÉo, e ditetóere pubblico'» mesìo dei 
gìor'nuii-cltl'adini,-i/ Priuìi, Il QioVnaledi 
Udine, La'Patria e /rCWadtno,'IcrismMri'-
monto. ! , •• ' 

PBB LlìDilE LUfi lRl 
od altro, fate nso della' lustralina ohe è la 
migliore vèinire.del mondô  Conservala 
pelle, la ronde Inoid», come-lo speoobio; 
non insudicia le sottane'uè. i calioni, 

Lire a la bottiglia. 
Specialità Vendibile presso 1' Officio di-

Pubblioità L. Pab'ris, Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n. 5. 

NELLA. F'ARMACIA 

di, ,D'e ••"tì̂ ISWDB'. B«JMÈM€0 
UBINE. - VIA .^RAZZANO. - UDINE 

sì prepara e ai vende 

L'AMARQ D'UDINE 
• i ,. ;,.,(preipiato con più medaglie). 

Deposito in lIdine.,p^?js,e..iiftat»Ui Mor tn al Cnffè C o r a z z a — a Milano » Roma 
presso A. II«o»!oi|litv<Ù.>— «.-Venezia presso la C a b b r l o n Ciaxa«e><ll l i in l l lo . 
*»!•*,**>'.— Trovasi pure presso i principali Cutfettieri a Licinoristi; 

;';;Jf|ì<p||l]A»ICISIILI.A'"' , 
L'Acqua della HatfgtB^im.f^Haoìl» 4 una della migliori acque a l e a l l n a gaxa»v 

e viouo r«eearaanoat«iinel.>.Cl«ta''''« ?asin'co nella Digestioni lenta a diflii;ilì,.ni'lle.'/)(5ps^-
«*'id'.ogni specie'. Rtesoe.UtilissÌBii noli'ip*ren!io cronica dal fsgat», nel!'iien*3i«.ca!en'ate, 
«'tìjCg'^IT', della (racAeo, jdf Ila to;if!oi5, della vesc.ca, e dai reni. Si usa con molto van-
tggió'iiei Oaìa)ri ul«rm;-lencme,''msmemree, toa. 

Tjfavasiiin.vandit» pressa tutte..le principali Farmacie a cent. SO, Bottiglia da litro 
« 8 ( 4 u .',:. .,j,'i:,ii . i t . i i i , , " , ... i,;' . ' i . , ' 

Per commissionipriralgfjjai al deposito par tettale..Provino'ai,K'a»«»a<>ltt,,tói» CÀfi-
ni»« , 'Udine yia''G-fPjh^, , "̂  . . . . . .= .. >.« . , 
Presso la' medesima Fafma'cia'trova'si pilra un Deposito.generale per la Provin,, della rinotà^ta 

. ' i . l'I 1. , . ,f . . , '.) ,i ' • ^ ' * . " ! ~ ; ' i i ' ' • ' " . : 

"..'.":!:' 'AC^ftlÙA.IM CEiilStl 'IriA 
' ' ' ' "• ' " '" ' ''dellaVidlo di Pejo 

nonché deposito ' ••. . 

per disimggare qualunque insetto.' cimici, 
pulci,.eco. —, Cent, a» per ogni busta e 
lire t por scatola,' 

Si vende presso V Olficlo di Pubblicità 
Faltris, Via •Mèr'corie casa Masciadri n. 5, 
Udiriél 

PER memi trzrra-
uso della PantocoUa indiana, o)ie è la pi4 
recente, e la niiflioro pasta di tutte. 

Lire * la bottiglia. 
Specialità yendi.bile presso V £7A5cio di 

Pi(òwici(4 L. Fofrris Udine, Via Mercerie 
Casa Masciadri' n, 5. 

§01 iCPISTifE 
nessudà Acqua per la testa'^euza aver prima 

sperimentato !, 

t^OQ^à DI OHitìA 
[ preparata , , 

d a l f r a t e l l i niZ»ii-. 'Clr«n]ici 
Preferibile alii altre siccome la più tonica, 

antipelliòulara ed iijienioa j'rigoneratrico o 
conservatrice dai o n p e l l l . 

Pi-csKa L. ft.ib ia b é i t t i s d a 
Deposito esclusivo par UDINE presso 

l'Ufficio di Pubblicità L. Vabris, Via Merce-
ri», casa Masciadri, n 5. 

Profuiòifitè là itlapèliièri,^ 
coW'Iris fiorenti che si-venda ' ip pacchetti 
da Lire t . " 

Speciali^ vendibile prasso I" Ufficia • di 
Pubblicità t . Fabris, Udine, Via Mercerie, 
eaaa Masciadri u, S, ' 

Volete là salute?? Liquore steptifo ricostituente 
IHHi«no-ffi"»it<a«5»! . « I S I - E a i —Milano . 

BIBITA A L L ' A ^ ^ U A T Ì E L T Z E SODA 
OehUUssìmo signor BISLERl, 

\\o esperimentato largamente li suo ELISÌR FKEROCÌjiNA, a sono in debito di dirla che 
«essocostituisce.un'ottima preparazione porla cura dèlie diverseelbronainie; quando non 

.esistono cavjse njalvagie, o,anatomiche irresolubili », L'ho trovato sojiratn'tlo molto utile 
nella clorosi, negli'esaflriiàenti nervosi crònici, postumi dalla ihfBzioneipaliistre," eco, 

La sua, tolleranza da parte dello àtoiriaob," nrapetto alle altra preparazioni di FerriJiChina, 
d4 al suo elisìj una ijidÌ8outibi)e preferenza e superiorità, . 

Prof, di Clinica terttpeittioa deW Università di Napoli 
Senatore del Begn: 

Si.beve preferibilmente prima dei pasti ed alfcra ael Wermovtà.-
Vendesi i}ai prinoip9li,Fanìii(^tsti, Drogate) i usffi e Liquoristi,_. 

ik. •') . , <> iti:'fi a t t 

m x i SALijm 
dei Irati Agoitinìpi di Sto Paolo • \ 

Il più eccellonis LiQVOnH, stomatico. ,p(efer|bita,,ai 
molti che travansi in cemmercìo pel sno gnsló squisitissimo. 

DELIZIOSA, BIBia?A . " , ,'• 

all'acqua di seltz òfempllca,!'Coilsigyabflai prtias del 
pranzo.' • • ' ' "'. ' ' 

Si vende d» tuttfi'principali liquoristi, droghieifi'e 
farinaoisti. - ,,..•.,',.,...' 

Pnm delift bnttiplia t . 8 i ì6 t3 '' 
Deposito, • vandita ! ' ' < • . , ;';, .t ,•> 

Prèsso.{;:irmpr«sa di PMUeità luigi Fabris via Mer­
cerie Casa JBasbi'orffi'.BapM^o.ilisignoiiAMguite» PJiMSSi 

•dietroil Duoaso.in Ksneatópreiso.i'.AgenziftAntowi» •j?°8S8«,, 

Sì • Vetro BoluMl© 
Sjpeclalliii p e r necoiuiidape erltatailli. K«Ìtl.> 

• 'fl»'r<5ell«ii0,, tcr'rafgHé' - " '; ,- '^ 
.e òsiii'-sèjBW'e, .C'ffi»isi!«»lllf!r. " ' '•.,." 

L'oggetto aggiustato con Ini» preparatone acqnistàuna'forza vatrossìtalaentai. 

tenace, da non rompersi piti.. i . , . 

\H ' Óaeof» ,'«eo«e»ln»l **• 

Per acquisti rivolgersi ; all'!lMj;i\ESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABKI.SVC, 

UDINE, Via Mercerie, Casa Masoiadrl, N. 5,, , ... , 

^wrTT?? 

f:M"!"i.-il •>;..! '..•;:---i,;ro^rT - i'-ivi-

Lire J= la bc)t(lg;liiyi 

' . S a n a . tKfi, nature I s . t a n t e n e e 

l e an lg t io i ' I d i t u t t e p a r r M i i n a r e a l c a p e l l i e d a l l a hi^rba 

I l l o r o pr lml t lT.o e.ol^ré. 

Specialità vendibile presso l'UFFICIO'DI P.yBBLlCITÀi.L.ijIGt FABBIS e,C. , 
UDINE, Via Mtrcerie, Casa Masciadri, N. 5, ,, ' 

TÌrtl _ _ . ' T L _ - . . Z da Btudib, tascabili, m forma di ciondolo, di medaglia, di, 
i I T T I r i T * ! feiimii'caTta; dì penna, di temperino, d'.oi-otogio'«a tafd,-dì 

. & , A,AJ.iM,r,^4d * iMinIn a i flnmmifaH. ' '•'• ' ' ' • ' ' " • ''-^ 'Scàtola' dà liawmifeK, 

k'"i" ' l4 -w^ "W-v»-» di qualsiasi, torma a dimenswn»di,»omtna comodità,alegSnm' '' 
J L ' x i t O ; © r X ' c h i a f è z ì a , pulitezza, riWrékbil..'to^^^^^^^ •'•''^- ' ' * ' '^ . 

r ! • " ' . • •wY^ r ^ t ^ l ""^ 1""'' ' ' °"ienà una impronta uitidissima sopra- il <legn«i . 
J L XJLJLX KlJm X metallo, tela, porcellane ed altri og^tti.dnriiàd ineguali.'.-

T-l 1 " | fY% TVV^t '^' ^''° cautchono' vulcanizziito, indispensabili advogni nflìci.a, -
- J L J L x J L X KfJL JL ad ogni negoziante, ad, ognì̂  peMonEt.privàtta. ,.-

RimlgerM wni«a)ne»»«e «if TJ^IGIO di'PTléBHCIl!Ì litJI&I FABBiIS-' 
C, UDINE,*Via Mercerìe, oaita Majoiadri, n. 6. " '"' - • ' ' ' ' •• '• 

•SAPOJN'E AL -FIELE - ; 
' i S P U C l A L I T À 

per ia^'^r stoffe In sela, jlana ed «1*1̂ ® 
scipita ,PjU,iit9 alteraKnfl-.ÌÌ, ciliare'"., ,' , 

Si faccia sciogliere questo pezzo di sapone in nn litro di acqua bollente, si 

lasci ben raffroddara e quindi «i adofieri, ,- . ' , 

Oent^simi ^ Q »1 ,p,ezio cqn,',Ì8ti'cna(9na. , ,' . , 

Bivolgarsi all'.lUpfi(SSA DI. PUBBLICITÀ. .LUIGI BABRIS, «;,,C„ Ul^Ip ' 

Via Mercerie, Ca(a Masciadri, N. ». ; . ' ' -• • 

f-r . t*' f l j _ . ì - l " ' ; _ 

Udine, 1891 — Tip. Marno Barduaoo 


